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Cantofinale   -   Benedetto sia lo giorno 

Coro 
 

BENEDETTO SIA LO GIORNO 

AMOR CHE M’ILLUMINASTE, 

OR MI SENTO CONSUMARE 

PER LO DON CHE MI DONASTE! 

OIMÉ JESÙ, OIMÉ L’AMOR MI STRING’OIMÉ. 

 

O DOLCISSIMO SIGNORE 

ALZO PRECE ET ORAZIONE, 

SUL MIO CAPO PENITENTE 

DA’ LA TUA BENEDIZIONE! 

OIMÉ JESÙ, OIMÉ L’AMOR MI STRING’OIMÉ. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INVOCO L’INTERCESSIONE DI SANT’AGOSTINO 

AFFINCHÉ L’UNIVERSITÀ DI PAVIA SI DISTINGUA SEMPRE 

PER UNA PARTICOLARE ATTENZIONE ALLA PERSONA, 

PER UN’ACCENTUATA DIMENSIONE COMUNITARIA NELLA RICERCA SCIENTIFICA 

E PER UN FECONDO DIALOGO TRA LA FEDE E LA CULTURA. 
 

(DISCORSO DI BENEDETTO XVI ALL’UNIVERSITÀ DI PAVIA) 

   

 

 
Diocesi di Pavia 

 
 
 
 

‘Vedeva a distanza 
ogni cosa, 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Incontro del Vescovo col mondo universitario 
 

 

 
 

 

Chiesa di Santa Maria del Carmine 

- 20 novembre 2007 - 
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CANTO DI INIZIO   -   Beato l’uomo 

coro e assemblea 
 

       BEATO L’UOMO CHE RETTO PROCEDE 

       E NON ENTRA A CONSIGLIO CON GLI EMPI 

       E NON VA PER LA VIA DEI PECCATORI 

       NEL CONVEGNO DEI TRISTI NON SIEDE. 
 

NELLA LEGGE DEL SIGNORE 

HA RIPOSTO LA SUA GIOIA; 

SE L’È SCRITTA SULLE PORTE 

E LA MEDITA DI GIORNO E DI NOTTE.   RIT. 
 

 E SARÀ COSÌ COME L’ALBERO 

 CHE È PIANTATO SULLE RIVE DEL FIUME, 

 CHE DÀ FRUTTO ALLA SUA STAGIONE, 

 NÉ UNA FOGLIA A TERRA CADE.   RIT. 
 

              NON SARÀ COSÌ PER CHI AMA IL MALE, 

              LA SUA VITA ANDRÀ IN ROVINA: 

              IL GIUDIZIO DEL SIGNORE 

              È GIÀ FATTO SU DI LUI.   RIT. 

 

SALUTO  

 

Vescovo: NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO 

  E DELLO SPIRITO SANTO. 
 

Tutti:  AMEN. 

 

Vescovo: IL DIO DELLA SPERANZA, 

  CHE CI RIEMPIE DI OGNI GIOIA E PACE NELLA FEDE 

  PER LA POTENZA DELLO SPIRITO SANTO, 

  SIA CON TUTTI VOI. 
 

Tutti:  E CON IL TUO SPIRITO. 

 
Vescovo: CARISSIMI, CON GRANDE GIOIA ACCOLGO TUTTI VOI 

  CHE AVETE VOLUTO ESSERE QUI QUESTA SERA PER INTERROGARE 

  LA VOSTRA VITA ALLA LUCE DELLA PAROLA DI DIO. 

  DIO NON VUOLE FIGLI CIECHI. EGLI HA MANDATO IL SUO FIGLIO 

  A SANARE LA NOSTRA CECITÀ, 

  PERCHÉ OGNI UOMO POSSA ‘VEDERE A DISTANZA OGNI COSA’. 

  LASCIAMOCI DUNQUE AMMAESTRARE DALLA SUA PAROLA. 

 

ACCLAMAZIONE ALLA PAROLA   -   ALLELUIA 

coro 
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ORAZIONE 
 

Vescovo: DIO ONNIPOTENTE, FONTE DI OGNI BENEDIZIONE, 

 ILLUMINA E PROTEGGI I DOCENTI, GLI STUDENTI 

 E TUTTI COLORO CHE OPERANO NELLA NOSTA UNIVERSITÀ, 

 PERCHÉ NELLA CONTINUA RICERCA DI CIÒ CHE È VERO E BUONO 

RICONOSCANO IN TE LA SORGENTE DELLA VERITÀ E DELLA VITA. 

 PER CRISTO NOSTRO SIGNORE. 
 

Tutti: AMEN. 

 

BENEDIZIONE 
 

Vescovo: SIA BENEDETTO IL NOME DEL SIGNORE. 
 

Tutti:  ORA E SEMPRE. 

 

Vescovo: IL NOSTRO AIUTO È NEL NOME DEL SIGNORE. 
 

Tutti:  EGLI HA FATTO CIELO E TERRA. 

 

Ci si inchina per ricevere la benedizione. 
 
Vescovo: DIO PADRE, SIGNORE DI OGNI SCIENZA, 

  VI INDICHI LE SUE VIE. 
 

Tutti:  AMEN. 

 

Vescovo: CRISTO, SAPIENZA ETERNA, 

  VI INSEGNI LE PAROLE DI VERITÀ. 
 

Tutti:  AMEN. 

 

Vescovo: LO SPIRITO SANTO, LUCE BEATISSIMA, 

  ILLUMINI SEMPRE LE VOSTRE MENTI, 

  PERCHÉ CONOSCIATE CIÒ CHE È BUONO E GIUSTO 

  E LO CONFERMIATE CON LE OPERE. 
 

Tutti:  AMEN. 

 

Vescovo: E LA BENEDIZIONE DI DIO ONNIPOTENTE, 

  PADRE, FIGLIO E SPIRITO SANTO, 

  DISCENDA SU DI VOI E CON VOI RIMENGA SEMPRE. 
 

Tutti:  AMEN. 

 

Vescovo: NEL NOME DI CRISTO RISORTO ANDATE IN PACE. 
 

Tutti:  RENDIAMO GRAZIE A DIO. 
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Vescovo: SE SCEGLI GESÙ PER MAESTRO SARÀ LUI AD APRIRTI GLI OCCHI: UN 

CRISTIANO NON HA PAURA DI GUARDARE IN FACCIA LA REALTÀ, DI 

INTERROGARSI SUI FATTI! MA DOBBIAMO CHIEDERCI: SOTTO QUALE 

LUCE CONSIDERO LE SCELTE DELLA MIA VITA? 
 

Giovane: IO PURE ERO CIECA DALLA NASCITA, MA NELLA CHIESA HO INCON-

TRATO CRISTO: DAL GIORNO DEL BATTESIMO SONO CHIAMATA AD 

ESSERE UNA VEDENTE, CAPACE ANCHE DI TESTIMONIARE CHE CRISTO 

È VERAMENTE LUCE DEL MONDO. 

IL SIGNORE, È LA MIA LUCE: SENZA DI LUI CAMMINO NELLE TENEBRE, 

SENZA DI LUI NON POSSO FARE UN SOLO VERO PASSO, LONTANO DA 

LUI NON SO DOVE VADO. 

MA SE È IL SIGNORE AD ILLUMINARE I MIEI PASSI, POTRÒ A MIA VOLTA 

ESSERE LUCE: IL SIGNORE MI FA LUCE NEL MONDO! 

 

Vescovo: ALCUNE DOMANDE, FATTE A BRUCIAPELO, CREANO IMBARAZZO PER-

CHÉ ESIGONO UNA RISPOSTA DATA IN SINCERITÀ. 

E SE OGGI A VOI, CHE DAL BATTESIMO SIETE DI CRISTO, FOSSE RIVOL-

TA LA STESSA DOMANDA FATTA AI DISCEPOLI: "PER TE CHI SONO?", 

QUALE SAREBBE LA VOSTRA RISPOSTA? 
 

Tutti: SU CRISTO NON SI RISPONDE PER SENTITO DIRE: NON CI ACCONTEN-

TIAMO DI PAROLE DI ALTRI. 

 IL VANGELO CI COSTRINGE A NON ACCETTARE NULLA COME SCONTA-

TO O RISAPUTO: NÉ IL BENE NÉ IL MALE, NÉ LA VITA NÉ LA MORTE, NÉ 

L'UOMO NÉ DIO. 

SIGNORE, ABBIAMO BISOGNO DI VEDERTI, RICONOSCERTI, SENTIRE 

CHE SEI VICINO. 

POI, QUANDO TI CERCHIAMO, SCOPRIAMO CHE SEI TU IL PRIMO A 

VENIRCI INCONTRO. 

SAPPIAMO CHE LA STRADA DA SEGUIRE PER ESSERE TUOI DISCEPOLI È 

LUNGA QUANTO LA STESSA VITA, E NON SEMPRE È FACILE. 

COME POSSIAMO FARCELA? CERTO, A VOLTE SI È TENTATI DI NON RI-

CONOSCERTI, PER NON COMPROMETTERCI. È MENO FATICOSO SCE-

GLIERE LA VIA PIÙ PIANA E DRITTA. 

NOI PERÒ VOGLIAMO VIVERE DA FIGLI DI DIO. 

TI PREGHIAMO, SIGNORE, DACCI UNO SGUARDO APERTO. 

GUARISCI LA NOSTRA CECITÀ E ACCECA IL NOSTRO CUORE CON LA 

LUCE DEL TUO AMORE. 

 

PADRE NOSTRO 
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Sacerdote: IL SIGNORE SIA CON VOI. 
 

Tutti:  E CON IL TUO SPIRITO. 

 

Sacerdote: DAL VANGELO SECONDO MARCO. 
 

Tutti:  GLORIA A TE, O SIGNORE. 

 
(MC 8, 22-30) 
 

GIUNSERO A BETSAIDA, DOVE GLI CONDUSSERO UN CIECO PREGANDOLO DI TOC-

CARLO. ALLORA PRESO IL CIECO PER MANO, LO CONDUSSE FUORI DEL VILLAGGIO 

E, DOPO AVERGLI MESSO DELLA SALIVA SUGLI OCCHI, GLI IMPOSE LE MANI E GLI 

CHIESE: «VEDI QUALCOSA?». QUEGLI, ALZANDO GLI OCCHI, DISSE: «VEDO GLI 

UOMINI, POICHÉ VEDO COME DEGLI ALBERI CHE CAMMINANO». ALLORA GLI IM-

POSE DI NUOVO LE MANI SUGLI OCCHI ED EGLI CI VIDE CHIARAMENTE E FU SANA-

TO E VEDEVA A DISTANZA OGNI COSA. E LO RIMANDÒ A CASA DICENDO: «NON 

ENTRARE NEMMENO NEL VILLAGGIO». 

 

POI GESÙ PARTÌ CON I SUOI DISCEPOLI VERSO I VILLAGGI INTORNO A CESAREA 

DI FILIPPO; E PER VIA INTERROGAVA I SUOI DISCEPOLI DICENDO: «CHI DICE LA 

GENTE CHE IO SIA?». ED ESSI GLI RISPOSERO: «GIOVANNI IL BATTISTA, ALTRI POI 

ELIA E ALTRI UNO DEI PROFETI». MA EGLI REPLICÒ: «E VOI CHI DITE CHE IO 

SIA?». PIETRO GLI RISPOSE: «TU SEI IL CRISTO». E IMPOSE LORO SEVERAMENTE DI 

NON PARLARE DI LUI A NESSUNO. 

 

Sacerdote: PAROLA DEL SIGNORE. 
 

Tutti:  LODE A TE, O CRISTO. 

 
Al termine della proclamazione della Parola il Vangelo viene portato al Vescovo che 
lo bacia. Si rimane in piedi. Quindi inizia la preghiera corale del Salmo, intervallati 
dal canto di un solista. 

 
Pregando il Salmo   -   Ora so 

Solista 
 

ORA SO CHE IL SUO AMORE È GRANDE, 

CHE LUI M’AMARÀ E M’AMERÀ PER SEMPRE, 

E SO CHE LUI RESTERÀ FEDELE E CHE 

POI MI SEGUIRÀ IN OGNI STRADA CHE IO, 

CHE IO PRENDERÒ E LUCE AI MIEI PASSI 

SARÀ IL MIO SIGNOR. 
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  (SALMO 118, 97-106.111-112) 
 

UOMINI: QUANTO AMO LA TUA LEGGE, SIGNORE; 

  TUTTO IL GIORNO LA VADO MEDITANDO. 

  IL TUO PRECETTO MI FA PIÙ SAGGIO DEI MIEI NEMICI, 

  PERCHÉ SEMPRE MI ACCOMPAGNA. 

  SONO PIÙ SAGGIO DI TUTTI I MIEI MAESTRI, 

  PERCHÉ MEDITO I TUOI INSEGNAMENTI. 

  HO PIÙ SENNO DEGLI ANZIANI, 

  PERCHÉ OSSERVO I TUOI PRECETTI. 

 

DONNE: TENGO LONTANO I MIEI PASSI DA OGNI VIA DI MALE, 

  PER CUSTODIRE LA TUA PAROLA. 

  NON MI ALLONTANO DAI TUOI GIUDIZI, 

  PERCHÉ SEI TU AD ISTRUIRMI. 

 

OH, OH, OH… LUI M’ASSICURA CHE 

FATICA E DOLORE NON SONO SENZA UNA, 

SENZA UNA SPERANZA, PER QUESTO IO LO SEGUO 

E LUI È IL MIO SIGNOR. 

 

UOMINI: QUANTO SONO DOLCI AL MIO PALATO LE TUE PAROLE: 

  PIÙ DEL MIELE PER LA MIA BOCCA. 

  DAI TUOI DECRETI RICEVO INTELLIGENZA, 

  PER QUESTO ODIO OGNI VIA DI MENZOGNA. 

  LAMPADA PER I MIEI PASSI È LA TUA PAROLA, 

  LUCE SUL MIO CAMMINO. 

  HO GIURATO, E LO CONFERMO, 

  DI CUSTODIRE I TUOI PRECETTI DI GIUSTIZIA. 

 

DONNE: MIA EREDITÀ PER SEMPRE SONO I TUOI INSEGNAMENTI, 

  SONO ESSI LA GIOIA DEL MIO CUORE. 

  HO PIEGATO IL MIO CUORE AI TUOI COMANDAMENTI, 

  IN ESSI È LA MIA RICOMPENSA PER SEMPRE. 

 

OH, OH, OH… LUI M’ASSICURA CHE 

FATICA E DOLORE NON SONO SENZA UNA, 

SENZA UNA SPERANZA, PER QUESTO IO LO SEGUO 

E LUI È IL MIO SIGNOR. 

 
Ci sediamo per ascoltiamo la parola del Vescovo. 
Segue un momento di silenzio durante il quale, accompagnati dal canto del coro, 
possiamo pregare la Parola ed interiorizzare quanto abbiamo udito. 
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Canto per la meditazione   -   Jesu rex admirabilis 

Coro 
 

JESU, REX ADMIRABILIS   GESÙ, RE AMMIRABILE 

ET TRIUMPHATOR NOBILIS;   E NOBILE TRIONFATORE, 

DULCEDO INEFFABILIS,   DOLCEZZAINEFFABILE 

TOTUS DESIDERABILIS.   INTERAMENTE DESIDERABILE. 

 

JESU, DULCEDO CORDIUM,   GESÙ, DOLCEZZA DEI CUORI, 

FONS VIVUS, LUMEN MENTIUM  FONTE VIVA, LUCE DELLE MENTI 

EXCEDENS OMNE GAUDIUM  CHE OLTREPASSA OGNI GIOIA 

ET OMNE DESIDERIUM.   ED OGNI DESIDERIO. 

 

MANE NOBISCUM, DOMINE,  RIMANI CON NOI, SIGNORE, 

ET NOS ILLUSTRA LUMINE;   ED ILLUMINACI; 

PULSA MENTIS CALIGINE,   SCACCIA LA NEBBIA DALLA MENTE, 

MUNDUM REPLE DULCEDINEM.  RIEMPI IL MONDO DI DOLCEZZA. 

 

IN DIALOGO COL VESCOVO 

 

Vescovo: LA GUARIGIONE DEL CIECO DI BETSAIDA CI OFFRE UN’ICONA EMBLE-

MATICA DEL FATICOSO PASSAGGIO DALLA CECITÀ ALLA VISTA, QUELLA 

VERA, PROFONDA, CHE ARRIVA A RICONOSCERE CHI È L’UOMO E CHI È 

DIO. 

NON RASSEGNATEVI ALLE TENEBRE, A CAMMINARE A TENTONI! 

E NON ACCONTENTATEVI DELLA PENOMBRA, DI VEDERE ‘UOMINI CO-

ME ALBERI CHE CAMMINANO’: È MOLTO DIFFUSO IL MALE INTERIORE 

DI UN CERTO DISORIENTAMENTO, PER IL QUALE MOLTI NON SANNO 

VERSO QUALE ORIZZONTE PROCEDERE. 
 

Giovane: NON C’È PEGGIOR CIECO DI CHI NON VUOL VEDERE. 

CERTO NON È FACILE AMMETTERE DI ESSERE CIECHI, SOPRATTUTTO 

QUANDO TUTT’INTORNO FANNO A GARA PER DIMOSTRARE DI AVERE LA 

VISTA PIÙ ACUTA, DI PREVEDERE IL FUTURO, DI SCORGERE CIÒ CHE È 

NASCOSTO IN PROFONDITÀ. 

SOLO QUANDO MI SONO RESO CONTO DI ESSERE IMMERSO NELLA 

NOTTE, SOLO QUANDO HO PERCEPITO CON ANGOSCIA DI NON POTER-

NE VENIRE FUORI CON LE MIE SOLE FORZE, ALLORA HO AVVERTITO LA 

PRESENZA DEL SIGNORE, E LUI HAI POTUTO APRIRMI GLI OCCHI. 

ALLORA HO GETTATO UNO SGUARDO NUOVO SU DI ME E SULLA REALTÀ 

CHE MI CIRCONDA. 

 


